
Atti Parlamentari — 97 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 GIUGNO 1 9 2 1 

gius to crear la perchè sarebbe an t ip rodu t -
t i va , a l lora si possono a d o t t a r e fo rme di-
verse, non esclusa la cooperazione più o 
meno col le t t iv is ta . Siamo d ' acco rdo per 
quel che r iguarda il decen t r amen to ammi-
n i s t ra t ivo , con le d o v u t e cau te l e : purché 
non si parl i di federa l i smo e di au tono-
mismo, pe rchè dal federa l i smo regionale si 
a n d r e b b e a finire al federa l i smo provin-
ciale e così via di seguito, per u n a ca tena 
inf in i ta , l ' I t a l i a r i to rne rebbe a quella che 
era un secolo fa . 

Ma vi è un p rob lema, che t r a scende 
quest i problemi cont ingent i e sul quale io 
r ichiamo l ' a t t enz ione dei r a p p r e s e n t a n t i 
del p a r t i t o popolare , ed è il p rob l ema sto-
rico dei r a p p o r t i che possono in te rcedere , 
non solo f r a noi fascis t i e il p a r t i t o po-
polare , ma t r a l ' I t a l i a e il Va t i cano . (Segni 
•di attenzione). 

T u t t i noi, che dai 15 ai 25 anni , ci siamo 
abbeve ra t i di l e t t e r a t u r a ca rducc iana , ab-
b iamo od ia to una vecchia vaticana lupa 
cruenta-, di cui p a r l a v a Carducci , mi pare , 
nel l 'ode A Ferrara; abb i amo sent i to par -
lare di «un pontef ice fosco del mis tero» al 
quale f a c e v a c o n t r a p p o s t o un poe ta Va t e 
del l ' augusto vero e de l l ' avveni re ; abb iamo 
sent i to pa r l a r e di una t iber ina « sazia di 
nere chiome » che av rebbe insegnato le ma-
cerie di u n a ru ina senza nome al pellegrino 
a v v e n t u r a t o s i verso San P ie t ro . 

Ma t u t t o ciò che, re legato nel c a m p o 
della l e t t e r a t u r a , può essere br i l lant iss imo, 
oggi a noi fascis t i , spir i t i eminen temen te 
spregiudicat i , sembra a l q u a n t o anacroni -
stico. 

A f f e r m o qui che la t r ad iz ione l a t ina 
e imper ia le di E o m a oggi è r a p p r e s e n t a t a 
da l ca t to l ic ismo. (Approvazioni). 

Se, come diceva Mommsen, 25 o 30 ann i 
i a , non si res ta a E o m a senza una idea 
universa le , io penso e af fermo che l 'un ica 
idea universa le , che oggi esista a E o m a , è 
quella che s ' i r r add ia da l Va t i cano . (Appro-
vazioni). 

Sono mol to inquie to , q u a n d o vedo 
che si f o r m a n o delle Chiese nazional i , per-
chè penso che sono mil ioni e milioni di 
uomini , che non g u a r d a n o più a l l ' I t a l i a e 
a E o m a . Eag ione per cui io avanzo que-
sta ipo tes i ; penso anzi che, se il Va t icano 
r inunz ia de f in i t ivamente ai suoi sogni t em-
poral is t ic i - e credo che sia già su ques ta 
s t r ada - l ' I t a l i a , p r o f a n a o la ica , dovrebbe 
forni re al Va t i cano gli a iu t i mater ia l i , le 
agevolazioni ma te r i a l i per scuole, chiese, 
ospedal i o a l t ro , che una po tenza p r o f a n a 

ha a sua disposizione. Pe rchè lo svi luppo 
del ca t to l ices imo nel mondo , l ' aumen to dei 
400 milioni di uomini , che in t u t t e le p a r t i 
della t e r r a g u a r d a n o a E o m a , è di un in-
teresse e di un orgoglio anche, per noi che 
siamo i ta l iani . h 

I l p a r t i t o popola re deve scegliere: o j 
amico nost ro o nos t ro nemico o neu t ra le . I 
Dal momen to che io ho pa r l a t o chiaro, / 
spero che qua lche o r a t o r e del p a r t i t o po- j 
po la re pa r l e rà a l t r e t t a n t o chiaro . 

Quan to alla democrazia sociale, essa ci 
a p p a r e mol to equivoca. (Si ride). 

Pr ima di t u t t o non si capisce perchè si 
chiami sociale. U n a democrazia è già ne-
cessar iamente sociale; pensiamo, perciò, che 
ques ta democraz ia sociale sia una specie di 
cavallo di Ulisse, che rechi nei suoi fianchi 
un uomo, che noi c o m b a t t e r e m o cont inua-
mente . (Commenti). 

Sono a l l ' u l t ima p a r t e del mio discorso, 
e voglio toccare un a rgomen to mol to dif-
fìcile, e che, da t i i t emp i , è des t ina to 
a r i ch iamare l ' a t t enz ione della Camera . 
Par lo della lo t t a , della gue r ra civile in 
I t a l i a . 

Non bisogna p r ima di t u t t o esagerare , 
anche di f r o n t e allo s t raniero , la va s t i t à e 
le proporz ioni di ques ta lo t t a . I socialisti 
hanno pubb l i ca to un volume di 300. pagine; 
d o m a t t i n a ne esce un nost ro di 300. D ' a l t r a 
p a r t e t u t t e le nazioni d ' E u r o p a hanno a v u t o 
un po ' di guer ra civile. C'è s t a t a in Un-
gheria , c'è s t a t a in Germania , c 'è oggi in 
Ingh i l t e r ra , sot to f o r m a di un colossale 
confl i t to sociale. C'è s t a t a anche in F ranc i a , 
quando J o u a u x lanciò le sue famose « on-
d a t e » , che fu rono i n f r a n t e da un Governo 
che a v e v a più coraggio degli uomini che 
sono ora a quel pos to . (Si ride). 

È inut i le che Gioli t t i dica che vuole re-
s t au ra re l ' au to r i t à dello S ta to . I l compi to 
è enormemente diffìcile, perchè ci sono già 
t r e o q u a t t r o S t a t i in I t a l i a , che si con-
t e n d o n o il probabi le , possibile esercizio del 
po te re . 

D ' a l t r a pa r t e , per sa lvare lo S ta to , bi-
sogna f a r e un 'operaz ione chi rurgica . Ier i 
l 'onorevole Orano diceva che lo S ta to è 
simile al g igante Br iareo , che ha cento brac-
cia. Io credo che bisogna a m p u t a r n e 95; 
cioè bisogna r idur re lo S t a t o alla sua espres-/ 
sione p u r a m e n t e giur idica e pol i t ica . 

Lo S t a to ci dia una polizia, che salvi i 
ga lan tuomin i dai f u r f a n t i , una giustizia 
bene organizza ta , un esercito p r o n t o per 
t u t t e le even tua l i t à , una pol i t ica es tera in-
t o n a t a alle necessità nazionali . T u t t o il resto, 
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